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Premessa

Il 30 novembre dello scorso anno l’Università di Verona ha ospitato 
l’ultima di tre giornate di studi dedicate a John Ruskin (1819-
1900) nel secondo centenario della nascita: un ideale viaggio at-

traverso alcune delle città italiane più amate dal grande scrittore e 
critico d’arte inglese, organizzato in collaborazione con l’Università 
di Firenze, l’Alma Mater Studiorum Università di Bologna, la Scuola 
IMT Alti Studi di Lucca e The Ruskin Library, Museum and Rese-
arch Centre, University of Lancaster.

Il progetto, intitolato «Memories on John Ruskin» e diretto da un 
comitato scientifico internazionale, ha toccato Lucca e Firenze e si è 
concluso appunto a Verona, la città che, in una famosa lettera, il viag-
giatore inglese definiva «my dearest place in Italy». La giornata in riva 
all’Adige ha avuto un carattere interdisciplinare, come è proprio degli 
studi su una figura poliedrica quale quella di Ruskin, ancor oggi affasci-
nante per la sua determinazione a non disunire le arti e le lettere dalle 
discipline economiche e scientifiche (si pensi solo al suo interesse per la 
geologia, particolarmente vivo proprio a Verona).

Argomenti come l’esperienza di viaggio in Veneto, la scoperta della 
pittura di Tintoretto, la discussione sul restauro dei monumenti sono 
stati al centro del convegno, che si è aperto anche al tema non meno 
stimolante dell’influsso esercitato da Ruskin sulla letteratura italiana del 
Novecento. I cinque studi presentati durante la giornata di un anno fa 
approdano ora alle stampe all’interno di questo volume, promosso dal 
Dipartimento di Culture e Civiltà dell’Università di Verona.


